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Nell’Ambito della 1° Asta Arieti di razza Bagnolese e Laticauda è opportuno sottolineare che l’AssoNaPa, in qualità 
di Ente Selezionatore, detiene i Libri Genealogici delle razze Ovine e Caprine tra cui quelli delle due razze ovine 
autoctone della Regione Campania: la Bagnolese e la Laticauda. Per queste due razze a limitata diffusione, oltre ad 
essere attivi specifici programmi finalizzati alla conservazione del loro patrimonio genetico, la Regione Campania 
ha attivato misure specifiche per la conservazione delle risorse genetiche autoctone a tutela della biodiversi-
tà. All’Asta verranno proposti 18 arieti selezionati con l’intento di offrire agli allevatori la possibilità di acquistare 
capi idonei per la monta naturale in allevamento ma soprattutto per favorire lo scambio di materiale genetico. 
Quest’ultimo aspetto costituisce una condizione essenziale per garantire sia il giusto rapporto tra il numero di 
maschi e femmine sia per contenere la consanguineità in allevamento (inbreeding genetico) al di sotto di valori 
oltre i quali la sopravvivenza delle due popolazioni ovine potrebbe essere a rischio. Parlando di numeri: nel 2022 
gli allevamenti presenti in Campania risultavano 122 per la razza Bagnolese e 61 per la Laticauda, per un totale 
di 13.517 capi iscritti al LG (rispettivamente con 11.440 e 2.077 ovini). Questi dati premiano il lavoro svolto dalle 
Associazioni degli allevatori ma soprattutto stimolano la necessità di aumentare il numero dei capi sul territorio. 
Confidiamo nella grande partecipazione degli allevatori ma soprattutto nel proseguimento di tali iniziative per 
creare le migliori condizioni per investire nel futuro di queste razze. Il lavoro della nostra Associazione è rivolto 
alla salvaguardia ed alla valorizzazione della Bagnolese e della Laticauda, espressione diretta di un’importante 
risorsa genetica, selezionata negli anni dai pastori, pertanto l’obiettivo principale rimane quello di migliorare le 
performance degli animali e la redditività aziendale, intraprendendo anche un lavoro di selezione attraverso un 
eventuale ciclo di prove di performance valorizzando così le due razze, simbolo di una biodiversità locale impor-
tante per il territorio, il paesaggio e le tradizioni”.

Silverio Grande – Direttore AssoNaPa

PREFAZIONE



Art. 1
L’Associazione Nazionale della Pastorizia e 
l’Associazione Allevatori della Campania e del 
Molise, con il patrocinio dell’Assessorato all’A-
gricoltura della Regione Campania organizzano 
l’Asta degli arieti delle razze Bagnolese e Laticau-
da. Le operazioni si svolgeranno a partire dalle ore 
10:00 del giorno domenica 3 settembre 2023 
presso Località Calise nel comune di San Giorgio 
La Molara (BN). 

Art. 2
All’ Asta parteciperanno Arieti in possesso di geno-
tipo SCRAPIE omozigote resistente (ARR/ARR).

Art. 3
Il prezzo base d’asta di ciascun animale riportato 
nel catalogo è stato determinato in base al valore 
morfo-genetico e verrà indicato dal banditore al 
momento della presentazione del riproduttore.

Art. 4
La Commissione d’ Asta che sovraintenderà al fun-
zionamento della stessa è composta dal Direttore 
dell’AACM e dal Direttore di ASSONAPA.

Art. 5
Le funzioni di cassiere saranno svolte da persona 
nominata dall’AACM.

Art. 6
Gli aspetti relativi alla transazione degli animali ag-
giudicati saranno gestiti dagli uffici dell’AACM.

Art. 7
I soggetti proposti all’asta saranno accompagnati da 
adeguata certificazione sanitaria rilasciata dalla ASL 
a norma di legge nonché da idonea documentazio-
ne fiscale per il trasporto degli stessi.

REGOLAMENTO ASTA ARIETI 
DELLE RAZZE BAGNOLESE E LATICAUDA

************************

L’Asta degli Arieti di razza Bagnolese e Laticauda è una tappa importante di un percorso di riorganizzazione del 
Sistema Allevatori in Campania ed in Molise e costituisce una grande opportunità di valorizzazione della biodiver-
sità animale autoctona, di crescita economica e sociale, nel segno della sostenibilità ambientale e del benessere 
animale. Questa iniziativa rientra tra le attività del Progetto “Allevamento Custode” voluto fortemente dall’Associa-
zione Allevatori della Campania e del Molise e dalla Regione Campania con la finalità di conservare e valorizzare 
le popolazioni locali, le razze autoctone, il loro habitat e dare una opportunità economica agli allevatori, valoriz-
zando i prodotti di eccellenza che si ottengono in questa tipologia di allevamento. Organizzare l’Asta in occasione 
della “IV Festa della Transumanza”, iniziativa dell’Oratorio Concetta Blatta di San Giorgio La Molara, assume una 
rilevanza particolare poiché tale manifestazione rappresenta un collaudato palcoscenico per presentare i risultati 
del lavoro di miglioramento genetico svolto dagli allevatori e dalle loro Associazioni.  

Tappa e non traguardo poiché è fondamentale continuare nelle attività di miglioramento genetico per garantire 
una presenza sempre più diffusa di riproduttori qualificati negli allevamenti non solo per il miglioramento morfo-
logico degli ovini ma anche per il miglioramento della qualità dei prodotti con un forte radicamento alla cultura 
ed alle tradizioni che il mondo pastorale, da sempre, custodisce ed esprime. 

Augusto Calbi - Direttore AACM



Art. 8
Gli animali partecipanti all’Asta s’intendono ven-
duti e comperati nello stato di sanità risultante 
dalla documentazione prevista dall’art. 7.

Art. 9
Lo svolgimento dell’Asta è articolato nel seguente 
modo:
-	 i capi saranno aggiudicati al miglior offerente 

su giudizio insindacabile del banditore;
-	 ciascuna offerta, fatta con alzata di mano, è 

pari ad € 50,00;
-	 appena avvenuta l’aggiudicazione, l’acquirente 

è tenuto a versare l’intero prezzo, che si intende 
IVA esclusa;

-	 il prezzo si intende franco locale d’asta pertan-
to, all’atto dell’aggiudicazione, tutte le spese 
di trasferimento, sorveglianza ed altre, nonché 

gli eventuali rischi correlati si intendono trasfe-
riti a carico dell’acquirente.

Art. 10
Per quanto non specificatamente previsto dal presen-
te regolamento e per qualsiasi controversia, deciderà 
inappellabilmente e senza formalità la Commissio-
ne d’asta.

Art. 11
L’acquirente, con la partecipazione all’Asta, accetta 
incondizionatamente il presente Regolamento che si 
impegna a rispettare integralmente.

Art. 12
Agli acquirenti, la Regione Campania per il tra-
mite dell’AACM, erogherà un contributo pari al 
50% del prezzo d’acquisto e comunque non oltre 
€ 250,00 (euro duecentocinquanta/00).

ELENCO ESPOSITORI
      
      
 CODICE ALLEVATORE LOCALITA’ PRO. REGIONE RAZZA 
      ALLEVATA

 6720617 BELPERIO LUIGINO SAN GIORGIO LA MOLARA BN CAMPANIA BAGNOLESE

 6720683 VICARIO TOMMASO SAN GIORGIO LA MOLARA BN CAMPANIA LATICAUDA

 6720695 BELPERIO TONI SAN GIORGIO LA MOLARA BN CAMPANIA BAGNOLESE

 6720709 GAGLIARDI ANGELO SAN GIORGIO LA MOLARA BN CAMPANIA LATICAUDA

 6720804 GAGLIARDI PASQUALE SAN GIORGIO LA MOLARA BN CAMPANIA LATICAUDA

 6720975 ZERILLO LUIGI SAN GIORGIO LA MOLARA BN CAMPANIA BAGNOLESE



Elenco arieti di razza Bagnolese

 Ariete Data  Mesi Sezione Scrapie Azienda Catalogo PREZZO     
  Nascita     num € (*)

 IT062000248652 10/02/23 6 P ARR-ARR 6720617 1 350

 IT062000238799 01/04/22 16 P ARR-ARR 6720695 2 350

 IT062000241277 16/10/22 10 P ARR-ARR 6720695 3 350

 IT062000241280 01/02/23 6 P ARR-ARR 6720695 4 350

 IT062000241388 15/04/22 16 P ARR-ARR 6720975 5 350

 IT062000242171 04/10/22 10 P ARR-ARR 6720975 6 350

 IT062000246439 10/01/23 7 P ARR-ARR 6720975 7 350

 IT062000246442 10/01/23 7 P ARR-ARR 6720975 8 350

 IT062000246443 10/01/23 7 P ARR-ARR 6720975 9 350

Elenco arieti di razza Laticauda

 Ariete Data  Mesi Sezione Scrapie Azienda Catalogo PREZZO     
  Nascita     num € (*)

 IT062000240619 08/11/22 9 P ARR-ARR 6720683 10 350

 IT062000240620 08/11/22 9 P ARR-ARR 6720683 11 350

 IT062000240621 15/11/22 9 P ARR-ARR 6720683 12 350

 IT062000240622 15/11/22 9 P ARR-ARR 6720683 13 350

 IT062000240623 18/11/22 9 P ARR-ARR 6720683 14 350

 IT062000242733 01/02/23 6 P ARR-ARR 6720709 15 350

 IT062000249873 20/05/22 15 P ARR-ARR 6720709 16 350

 IT062000204966 25/11/22 9 P ARR-ARR 6720804 17 350

I T062000204967 25/11/22 9 P ARR-ARR 6720804 18 350

(*) Prezzi iva esclusa       (*) Prezzi iva esclusa       



SCHEDE ARIETI
DI

RAZZA BAGNOLESE
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SCHEDE ARIETI
DI

RAZZA LATICAUDA
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SCHEDA TECNICA
RAZZA OVINA BAGNOLESE

Origine e DiffusiOne

La razza ovina Bagnolese è autoctona campana e prende il nome dal paese di allevamento principale Ba-
gnoli Irpino (AV). L’area di diffusione interessa i monti Picentini, gli Alburni, il vallo di Diano, la Piana del 
Sele, l’Irpinia e le province di Caserta e Benevento. Viste le caratteristiche somatiche, la Bagnolese sembra 
derivare dall’incrocio tra la razza Barbaresca e la popolazione Appenninica. Gli ovini di razza Bagnolese 
sono molto rustici, si adattano alle condizioni più difficili di pascolo, infatti il sistema di allevamento è pre-
valentemente il pascolo, ma anche stanziale con sistema semi-brado o brado con un’integrazione solo nei 
mesi invernali. Inoltre, viene operata ancora la transumanza. L’Associazione Nazionale della Pastorizia (Asso.
Na.Pa.) detiene il Libro Genealogico della razza Bagnolese. In merito alle consistenze più attuali nella Regio-
ne Campania, al 2022 erano presenti 122 allevamenti e 11.440 capi iscritti al Libro Genealogico

Caratteri MOrfOlOgiCi

Secondo lo Standard di razza, gli ovini di razza Bagnolese presentano le seguenti caratteristiche morfolo-
giche:
Vello: bianco, con bioccoli conici, su tutto il tronco ad esclusione della faccia ventrale, della regione inferio-
re del collo, della testa e degli arti.

Testa: leggera con profilo montonino (soprattutto nei maschi); corna presenti solo nei maschi (avvolte a 
spirale e dirette dal basso in alto all’infuori), femmine acorni; orecchie medio-grandi, portate orizzontal-
mente ed a volte pendenti;
Collo: robusto, ben attaccato alla spalla ed al garrese.
Tronco: lungo con ampio torace, linea dorso-lombare-sacrale leggermente ascendente in senso antero-po-
steriore, spalla ben legata al torace, dorso e lombi larghi, allungati e muscolosi, addome di media ampiezza. 
La coda è molto lunga ed alla base c’è un lipoma poco sviluppato e, a partire dal terzo superiore, si prolunga 
assottigliandosi fino al di sotto dei garretti.
Arti: in appiombo, sono lunghi, robusti, asciutti, con unghielli di colore grigio scuro e ben conformati.
Pelle e pigmentazione: pelle elastica e di colore rosa chiaro. La testa, il collo e le estremità degli arti pre-
sentano delle picchiettature nere tipiche che, in alcuni soggetti, possono essere delle ampie macchie nere.
Nelle femmine, la mammella è saldamente attaccata, voluminosa, tessuto spugnoso ed elastico con capez-
zoli di giuste dimensioni ed uniformi.

Caratteri BiOMetriCi

Gli ovini di razza Bagnolese sono di taglia medio-grande. Le femmine hanno un’altezza media al garrese di 
74,5 cm ed un peso medio di 58 kg; i maschi hanno un peso di circa 90-100 kg.



Caratteri PrODuttivi e riPrODuttivi

Gli ovini di razza Bagnolese sono a “duplice attitudine”, garantiscono produzioni di latte e carne, ma risulta-
no più specializzati nella produzione di latte. Il latte è ricco di proteine e ha un’elevata attitudine alla casei-
ficazione, ottimo per produrre formaggi come Pecorino e ricotta. La carne viene prodotta dall’agnello leg-
gero, il quale viene alimentato esclusivamente con il latte materno e ciò contribuisce a rendere la sua carne 
particolarmente tenera e delicata. La genuinità del prodotto è garantita dall’alimentazione naturale al pa-
scolo e dalle piccole dimensioni degli allevamenti a conduzione familiare. Le femmine sono caratterizzate 
da un ciclo sessuale poliestrale stagionale ed un’elevata prolificità, con alta percentuale di parti gemellari.

SCHEDA TECNICA
RAZZA OVINA LATICAUDA

Origine e DiffusiOne

La Laticauda deriva dalla razza ovina Barbaresca (denominata anche pecora Nord-africana) incrociata con 
la pecora Appenninica locale ed altri meticciamenti. In passato l’areale di allevamento comprendeva le 
sole province di Benevento, Avellino e Caserta, si è poi diffuso in altre Regioni italiane sia per allevamenti 
in purezza che per incrocio industriale. Il sistema di allevamento è prevalentemente pascolo o semi-brado 
con integrazioni di mangime e fieno nel periodo invernale. L’Associazione Nazionale della Pastorizia (Asso.
Na.Pa.) detiene il Libro Genealogico della razza Laticauda. In merito alle consistenze più attuali nella Regio-
ne Campania, al 2022 erano presenti 61 allevamenti e 2.077 capi iscritti al Libro Genealogico

Caratteri MOrfOlOgiCi 
Secondo lo Standard di razza, gli ovini di razza Laticauda presentano le seguenti caratteristiche morfolo-
giche:
Vello: bianco, poco serrato, costituito da bioccoli prismatici, con presenza di pelo canino, ricopre completa-
mente il tronco ad esclusione della faccia ventrale del tronco, della regione inferiore del collo, della fronte, 
delle guance, degli arti anteriori fino al ginocchio e posteriori fino al garretto.
Testa: grande e pesante, a profilo montonino (più accentuato nei maschi) acorne, con presenza di cercine 
calloso nel maschio. Le orecchie sono grandi e portate lateralmente in basso.



Collo: lungo e robusto nel maschio, lungo più sottile nella femmina.
Tronco: lungo e largo; il garrese tendente al tagliente nel maschio, meno nella femmina; torace alto, pro-
fondo, con costole arcuate in entrambi i sessi. Linea dorso-lombare rettilinea. Groppa larga e generalmente 
spiovente.
Arti: solidi e lunghi nel maschio, esili e lunghi nella femmina.
Assenza di pliche cutanee.
Pelle e pigmentazione: sottile, rosea. Lingua, palato ed aperture naturali generalmente sprovviste di pig-
mentazione. Frequente presenza di piccole macchie nere, marrone o rosse alle palpebre, al musello, alle 
orecchie e agli arti.

Il nome della razza riporta al latino, alle parole “latis” che significa “larga” e “cauda” che significa “coda”. Infat-
ti questi ovini possiedono una coda grassa e larga che funziona da riserva di grasso.

Caratteri BiOMetriCi

Gli ovini di razza Laticauda sono di taglia grande, di seguito vengono indicate le misure medie dei capi 
adulti.

Maschi: peso medio di 95 kg; altezza al garrese di 82 cm; altezza alla groppa di 84 cm; altezza toracica di 37 
cm; larghezza groppa di 24 cm; lunghezza tronco di 83 cm; circonferenza toracica di 102 cm.
Femmine: peso medio di 69 kg; altezza al garrese di 71 cm; altezza alla groppa di 74 cm; altezza toracica di 
32 cm; larghezza groppa di 22 cm; lunghezza tronco di 71 cm; circonferenza toracica di 92 cm.

Caratteri PrODuttivi e riPrODuttivi

La Laticauda è una razza a preminente attitudine alla produzione di carne, il peso medio alla nascita dell’a-
gnello è di 4-5 kg, i maschi ad 1 anno di età pesano in media 70 kg. La carne deriva principalmente dall’a-
gnello e risulta il prodotto più pregiato di questa razza in quanto ha un’alta resa alla macellazione le carni 
sono sapide e prive di forti odori. Il latte viene prodotto in buone quantità e viene utilizzato per la produ-
zione di formaggi locali. La lana prodotta è di qualità grossolana con una produzione media in sucido di 3 
kg per gli arieti e 1,8 kg per le pecore. 

Dal punto di vista riproduttivo, la fertilità (intesa come rapporto percentuale tra il numero delle pecore 
partorite ed il numero delle pecore matricine) è del 97%; la prolificità (intesa come rapporto percentuale tra 
gli agnelli nati ed il numero delle pecore partorite) è del 180% e la Fecondità annua (intesa come rapporto 
percentuale tra gli agnelli nati ed il numero delle pecore matricine) è del 175%. L’età media al primo parto 
è di 12 mesi.
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